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Tutta la città ha condannato gli atti terroristici i , _ . , • 

ARCHITETTURA: I DOCENTI RIUNITI 
PROTESTANO CONTRO GLI ATTENTATI 

I > v 

Ieri la facoltà è rimasta chiusa — Oggi si riunisce il consiglio — Da lunedì ricominciano le 
tesi, così come previsto dal calendario — Messaggio di solidarietà ai tre professori colpiti 

Per iniziativa della Cgil-Cisl-Uil in raccordo con le categorie 

Avviatali! Toscana la settimana 
di lotta promossa dai sindacati 

Ha avuto inizio la settima. 
na di lotta indetta in Tosca
na dalla federazione regiona
le CGIL-CISL-UIL in raccor
do con le numerose iniziative 
di lotta confederali e di ca
tegoria proclamati a livello 
nazionale che terminerà il 27 
luglio. Al centro delle varie 
iniziative l'equo canone, per 
il quale si chiede una solu
zione parlamentare che ncn 
snaturi il decreto legge go
vernativo, il rilancio dell'edi
lizia pubblica e la difesa del
l'occupazione nel settore, il 
significato della legge «382», 
11 sostegno alla lotta dei 
braccianti, il sindacato di po
lizia. 

Numerose decisioni di scio
pero articolato sono già sta
te assunte per l'equo canone 
e l'edilizia pubblica ed in ap
poggio ai lavoratori agrico
li; tra queste: 

FIRENZE: Scioperi di zo
na dell'industria, agricoltura 
e commercio il 21 nella Val-
delsa, il 26 ad Empoli e nella 
Val di Sieve, il 27 nel Chian
ti e nel Valdarno e nel com
prensorio di Firenze, il 28 a 
Fucecchio e nel Mugello. 

PISTOIA: Sciopero dei me
talmeccanici ed edili il 27 
con assemblee. 

LUCCA: Sciopero dei me
talmeccanici ed edili il 27 
con assemblee. 

MASSA CARRARA: Scio
pero generale di un'ora il 26 
con assemblea pubblica. 

AREZZO: Sciopero di me
talmeccanici ed edili il 27, 
con assemblee mentre altre 

seno in via di decisione nelle 
altre province. 

Numerose iniziative si ter
ranno anche sul significato 
specifico della e 382 » sui pro
blemi posti dal decentramen
to dei poteri anche al movi
mento sindacale che coinvol
geranno le categorie interes
sate ed i consigli di fabbri
ca e di zona; seno infine 
previsti incontri tra consigli 
di fabbrica o assemblee di 
fabbrica e territoriali con 
rappresentanti della federa
zione CGIL-CISL-UIL e del 
sindacato di P.S. tra cui Luc
ca, Viareggio e Massa Car
rara. 

Intanto in tutta la Tosca
na a riguardo dell'equo ca
none vi è una grossa mobi
litazione affinché il dibatti
to parlamentare consenta di 
cambiare le proposte appro
vate dalla maggioranza della 
commissione e raccolga le in
dicazioni avanzate dalla fe
derazione CGIL-CISL-UIL. 

Un documento della fede
razione comunista fiorentina 
mette ancora una volta in 
luce le forti resistenze con
servatrici che si oppongono 
ad ogni politica di rinnova
mento di giustizia che van
no prontamente battute, se 
si vuol far prevalere gli in
teressi degli inquilini,, dei 
piccoli proprietari e rispar
miatori di tutto il paese. 

Nella stessa direzione si 
muove la protesta del SUNIA 
(Sindacato Unitario Inqui
lini) contro le gravi modifi
che apportate al disegno di 

legge del governo che tra 
l'altro al di là dei limiti che 
ancora conteneva era stato 
il frutto di un confronto con 
1 sindacati e con le forze po
litiche democratiche. 

Lo stesso tema è stato di
battuto dal C.F. e la C.F.C. 
della federazione del PCI di 
Pistoia che di fronte alle 
modifiche del disegno di leg 
gè sull'equo canone, affer
mano la loro decisa contra
rietà alla scelta compiuta 
dalla commissione del Se
nato, la quale avrebbe come 
risultati in primo luogo 
quello di elevare tutti i fitti 
praticamente al livello di 
quello attualmente praticato 
per le abitazioni non vincola
te dal blocco e cioè fino a 
cifre intollerabili, ed in se
condo luogo quello di impe
dire che la stessa lotta al
l'inflazione possa produrre 
gli effetti positivi che tutti 
riconoscono necessari per il 
paese. 

Sempre a Pistoia i • lavo
ratori della Breda hanno ef
fettuato due ore di sciopero 
per modificare la legge sul
l'equo canone e si sono re
cati in delegazioni dal Co
mune, provincia e prefetto 
per protestare nei confronti 
delle modifiche apportate. I 
dipendenti della Breda han
no affermato nei loro incon
tri la propria volontà nel por
tare avanti la lotta necessa
ria perché si realizzi attorno 
alla grave proposta di mo
difica una vasta mobilita
zione. 

« E' un atto dimostrativo del 
livello delinquenziale con cui 
alcuni ormai si pongono di 
fronte alla facoltà ». Mentre 
il professor Gurrieri. colpito 
insieme ai professori De Bla-
si e Spadolini oggetto di at
tentati faceva queste affer
mazioni parlando dell'attenta
to subito, ancora non sapeva 
che sarebbe stato rivendicato 
con un volantino in cui le 
cose che diceva trovavano 
puntuale, precisa conferma. 

Gli attentati contro i tre 
docenti di architettura sono 
infatti l'ultimo anello di una 
catena di provocazioni e vio
lenze che ormai sembra di
ventata una triste costante 
della vita della facoltà. 

« E' collegabile con gli e-
ventì degli ultimi tempi » di
ceva ancora il professor Gur
rieri invitando a ripercorrere 
a volo d'uccello gli ultimi 
mesi di scontri ad Architet
tura: dal sequestro degli otto 
docenti dell'esame di analisi 
matematica 2, alle risse nelle 
assemblee, alle intimidazioni, 
alle bottiglie molotov, ai pe
staggi, ai lunghi bracci di 
ferro intorno alla questione 
degli esami, alle intimidazioni 
personali, ai molti tentativi 
di chiusura dell'anno acca
demico. 

Gli ignoti attentatori, ma
scherati questa volta sotto la 
strana etichetta « organizzare 
ed armare i bisogni proleta
ri » hanno detto a chiare let
tere che il loro gesto va in
serito nella logica di tutti 
questi fatti. 

Con gli attentati si sono 
voluti colpire professori 
« scomodi », poco disposti a 
transigere sul modo di porta
re avanti lo studio in facoltà, 
e soprattutto fermi, come 

Ampio dibattito sui problemi del decentramento 

Provincia: positivo il giudizio 
sull'accordo per la legge «382» 

Il problema, ha affermato il compagno Ci aperti, si pone sul piano delle prospettive 
Permangono ancora resistenze centralistiche - Esaminata la questione degli enti intermedi 

Pressante richiesta delle aziende interessate 

Il «Florence gift mart» 
si farà alla Fortezza? 

L'ente mostra artigianato frappone difficoltà - Sarebbe Tunica sede adeguata dato 
che il Palano degli Affari non è utilizzabile - L'importanza della Campionaria 

I titolari delle aziende artigiane fiorentine 
del ramo «articoli da regalo e per arreda
mento» sono in allarme. Pare infatti che 
l'Ente mostra dell'artigianato frapponga dif
ficoltà allo svolgimento della rassegna «Flo
rence Gift Mart > nella nuova sede della For
tezza da Basso. 

In un documento, firmato da decine dei 
diretti interessati, si richiama l'importanza 
della manifestazione internazionale (che nel
le acorse edizioni ha registrato la partecipa
zione di 163 espositori, con oltre 1500 clienti 
di tutte le parti del mondo) per le aziende 
e tutto il sistema delle esportazioni. 

Dato che il Palazzo degli affari, per le 
note vicende non ancora concluse, almeno in 
parte" non sarà più disponibile, la Fortezza 
resta Tunica struttura capace di ospitare de
gnamente la rassegna, e di dare a quest'ul
tima possibilità di sviluppo. 

« Sostenere una manifestazione come il Flo
rence Gift Mart. continua il documento, che 
ora è gestita da un consorzio di aziende. 

(Ini di lucro, ci sembra che dovrebbe 
rara tra i compiti dell'Ente mostra arti

gianato. dal momento che interessa il lavoro 
di tante" aziende artigiane fiorentine e tosca
ne che hanno bisogno di una mostra campio
naria. riservata cioè soltanto ai compratori >. 
• I titolari insistono anche sul periodo di svol
gimento della rassegna: non può essere che 
febbraio, mese in cui i compratori «girano» 
alla ricerca degli articoli che" interessano. 

Dietro le loro richieste c'è anche un pro
blema di tempi. Il Florence Gift Mart. di
cono, non si improvvisa, e quindi una deci
sione deve" essere presa nell'arco di pochi 
giorni, per dare la possibilità ai compratori 
stranieri di programmare le loro visite. . 

, «Sospendere anche per un solo anno que
sta manifestazione — continua il documen
to — vorrebbe dire annullare di colpo tutto 
il lavoro, i sacrifici, i denari, di quegli arti
giani che hanno creduto in questa mostra >. 

I titolari delle aziende concludono lancian
do un appello agli enti cittadini, alle forze 
politiche e sindacali e all'Ente mostra, per
ché si intervenga rapidamente in modo da 
consentire lo svolgimento della rassegna. -

Il consiglio provinciale ha 
discusso nella seduta di ieri 
le vicende della «382», la 
legge per il trasferimento del
le funzioni amministrative al
le Regioni, ormai nota anche 
al di fuori della cerchia de
gli addetti ai lavori per il di
battito che intorno ad essa si 
è acceso in parlamento e nel 
paese. 

Ha cominciato il dibattito 
il presidente Franco Ravà. ri
cordando le prese di posizio
ne dell'unione provinciale ita
liana del 12 luglio e quella 
della giunta provinciale fio
rentina dei tre giorni succes
sivi. Il testo approvato ieri 
notte dalla commissione Fan
ti — ha detto Ravà — è di
verso da quello originario e 
ciò dimostra quanto siano an
cora vigorosi i sussulti dell'ap
parato burocratico e del po
tere centrale. Al di là di ciò. 
però, sia nella introduzione 
che nel corso degli interven
ti è stato sottolineato il lavoro 
positivo dell'accordo raggiun
to nella commissione Fanti 
il carattere « sostanzialmen
te innovatore nel sistema del
lo stato accentrato ». come ha 
detto il d.c. Giovannini. 

Certo è che si è finalmen
te avviato il ridimensionamen
to autonomistico dello • stato, 
messo in moto — ha ricor
dato il compagno Remo Cia-
petti — dalla novità che nei 
rapporti fra le forze politi
che ha introdotto il voto del 
20 giugno. Il problema si spo
sta sul piano delle prospetti
ve e fin da domani è aperta 
la questione di sollecitare il 
governo ad assumere il do
cumento elaborato dalla com
missione Fanti per travasarlo 
nei decreti delegati entro il 
termine stabilito, quello del 
25 luglio. 

Una sostanziale convergen
za dei partiti democratici pre
senti in consiglio provinciale 
sì è in sostanza determinata 
intomo alla valutazione po
sitiva di quello che è stato 
definito un primo passo in 
direzione, come ha detto Cia-
petti. di una seria, vasta, or
ganica riforma dello tato. 

Nel corso della discussio
ne. oltre a sottolineare il per
manere di forti resistenze cen
tralistiche. da più parti è sta
to toccato anche il problema 
dell'ente intermedio, previsto 
dall'accordo programmatico 
tra i sei partiti dell'arco co
stituzionale e quello della ne
cessità di elaborare una legge 
quadro di ridefinizione e rias
setto delle competenze, dei 
ruoli e delle funzioni degli 
enti locali. 

Dopo il breve dibattito sul
la «382» il consiglio provin
ciale ha proseguito l'esame 
degli argomenti previsti dal
l'ordine del giorno. *• ••«*—'«*'• 

tutti i loro colleghi, sulla ne
cessità di far conservare alle 
prove d'esame un minimo di 
serietà e di correttezza. • -
' Ieri mattina, ' a nemmeno 
dieci ore di distanza dall'at
tentato subito, al consiglio di 
facoltà riunito il professor 
Gurrieri non lasciava certo 
intendere di essere rimasto 
in qualche modo scosso dalla 
nuova provocazione: « Ieri 
sera — ha affermato il do
cente — verso le 7 e 15 ho 
avuto un incontro piuttosto 
vivace con un gruppetto di 
studenti: ho detto anche a 
loro e lo ripeto, che ho fatto 
verbalizzare tempo fa di non 
essere disponibile ad esami
nare materiali non pertinenti 
alla disciplina o non'concor
dati precedentemente. Non 
ho nessuna intenzione di tor
nare indietro da questa deci
sione». 

A pochi metri di distanza 
nell'aula 2 del triennio di 
San Clemente il consiglio di 
facoltà stava cominciando a 
parlare degli attentati della 
sera precedente per giudicarli 
come un fatto gravissimo e 
per esprimere la solidarietà 
ai colpiti. Dalla riunione è 
venuta Tuori urta prima ri
sposta alla provocazione: 
chiusura della facoltà per un 
pomeriggio e conseguente 
sospensione degli esami. 

Non si è deciso se le prove 
potranno riprendere oggi: 
tutto è stato rimandato ad 
una nuova riunione del con
siglio di facoltà fissata per 
stamattina. Anche se gli esa
mi dovessero riprendere non 
durerebbero più di un gior
no: da lunedì, infatti, do
vranno cominciare le tesi e 
questioni di ordine tecnico 
impediscono che' le due cose 
possano svolgersi contempo
raneamente. 

Dovranno essere formate 9 
commissioni di laurea di 11 
professori l'una che dovranno 
lavorare fino alla fine del 
mese (ad agosto la facoltà 
chiude). Devono laurearsi 290 
studenti: circa duecento di 
questi hanno mandato e fir
mato una lettera al consiglio 
di facoltà per sollecitare la 
discussione delle loro tesi. 

Fino ad ora, in nove giorni 
d'esame, sono stati ascoltati 
poco più di 16 mila studenti. 
Negli ultimi giorni il numero 
dei giovani che sostengono e-
sami è diminuito e si è atte
stato intorno al migliaio. 

Il secondo appello della 
sessione estiva riprenderà il 
19 settembre e proseguirà fi
no al 15 ottobre. 

La Federazione fiorentina 
del PCI dopo aver espresso 
la solidarietà ai docenti col
piti fa appello « affinché si 
levi una risposta unitaria e 
di massa contro questo grave 
atto di provocazione per af
fermare la volontà di non 
cedimento delle istituzioni 
democratiche di fronte al ri
catto della violenza e la ne
cessità di un avvio immedia
to del processo di cambia
mento e di riforma dell'Uni
versità ». 

«Con gli attentati — si di
ce inoltre — si è voluta 
compiere un'ulteriore intimi
dazione squadrista contro 
tutto il corpo docente, contro 
l'università, nell'intento di 
piegare la volontà di cam
biamento e di riforma che 
anima la grande maggioranza 
dei docenti e degli studenti ». 

Il sindaco Elio Gabbuggiani 
ha inviato un telegramma al 
rettore in cui tra l'altro si 
dice che « il gesto provocato
rio tende a turbare il regola
re svolgimento degli esami e 
si inquadra nei ripetuti ten
tativi di lacerare il tessuto 
democratico di Firenze ». 

Messaggi di solidarietà ai 
tre docenti colpiti e di con
danna degli attentati sono 
stati inviati anche da orga
nizzazioni sindacali. 

Sono state raccolte nella zona 1300 firme 

Dal quartiere 11 una petizione 
popolare per il verde pubblico 

Questa sera il problema sarà discusso al consiglio di circoscrizione - L'iniziativa dei comunisti per 
acquisire terreni adiacenti a via Faentina • Atteggiamento incomprensibile di altre forze politiche 

C'è clima di battaglia al quartiere 
numero 11. Occasione del dibattito, che 
sta coinvolgendo, oltre alle forze poli
tiche presenti nel consiglio circoscri
zionale, anche gli abitanti della zona, è 
il problema del verde pubblico. Non 
è un segreto per nessuno che la man
canza di spazi attrezzati, di strutture 
ricreative, di un pur minimo sfogo 
per i giochi dei ragazzi sia ormai un 
fenomeno cronico del quartiere, soprat
tutto della parte che ruota intorno al
l'arteria stretta, sconnessa e congestio
nata di via Faentina. 

Ogni tanto succede qualche inciden
te, costanti sono le proteste dei citta
dini. ma fino ad ora le acque non si 
sono mosse. Le uniche insistenti ini
ziative in questo campo sono state por
tate avanti per anni dal comitato di 
quartiere e dalle forze di sinistra. 

Una volta istituito il consiglio di quar
tiere i comunisti sono tornati alla ca
rica. presentando in occasione della di
scussione sul bilancio preventivo del Co
mune. una serie di proposte concrete 
e sostenendole con una mozione, tra i 
punti rivendicati l'acquisizione al quar
tiere di un appezzamento di terreno at

tualmente abbandonato tra il Mugnone 
e viale Palmieri (proprietà Benelli), di 
una piccola area di fronte al capolinea 
della linea Ataf numero 1. di un altro 
tratto verde alla Lastra, accanto all'im
pianto di pompaggio dell'acquedotto e 
infine di un terreno tra via Bolognese 
Vecchia e via dello Snedaluzzo. 

La mozione viene presentata al con
siglio di quartiere e. dopo una lunga 
e accesa discussione si passa al voto. 
il risultato è negativo: !a mozione vie
ne respinta con il voto contrario della 
DC, del PR1 e del PL1. La sorpresa e 
il disappunto degli abitanti, che consi
derano questo problema uno dei più im
portanti e urgenti della zona, sono stati 
grandi. 

Di questa insoddisfazione i comunisti 
si sono fatti immediatamente interpreti 
lanciando una petizione popolare. Dopo 
giorni di lavoro casa per casa, nei bar 

i e negli esercizi commerciali di via Faen
tina sono state raccolte circa 1300 fir
me in calce al documento. Così secon
do le norme del regolamento, la que
stione « verde pubblico * è tornata a 
comparire nell'ordine del giorno del 
consiglio di quartiere, c'ie la prenderà 

in esame nella seduta di questa sera. 
La necessità di intervenire in questo 

campo balza subito all'occhio: la Faen
tina, con il suo carico di traffico, di 
rumori e di pericoli è stretta dai due 
più vasti e attraenti parchi della città. 
quelli di villa Palmieri e di villa Sal
viate ma le inferriate che li circondano 
sono alte, i cancelli robustissimi. 

Gli abitanti del quartiere non hanno 
chiesto « la luna » ma solo l'utilizzazione 
più razionale di spazi minimi, che però 
collegati tra loro, potrebbero dare re
spiro all'intera zona e soddisfare le 
prime esigenze. Attualmente gli appez
zamenti in questione sono abbandonati. 
Valga per tutti l'esempio del prato adia
cente alla fermata dell'I. Proprio ieri 
sono arrivati un camion e una gru del
la Sielte a smuovere e scaricare calci
nacci e materiale edilizio, non si sa 
a quale scopo. 

Per tutte queste ragioni il voto nega
tivo di alcune forze politiche sulla mo
zione presentata dal gruppo comunista 
ni ropv"'»» di nuartio»v non si snieaa 
NELLA FOTO: il camion della SIELTE 
deposita detriti e terriccio sul terreno 
vicino alla fermata Ataf. 

Nuove imprese banditesche a Firenze 

Assaltati gli uffici dell'Ofisa 
Rapina all'hotel Autostrada 

Dai locali dell'impresa funebre in viale Mi l ton sono stati portati 
due banditi erano armati di P.38 — Più modesto il bottino alla 

vìa 10-14 milioni — I 
reception dell'albergo 

Grave lutto 
della compagna 
Sara Mamone 

E' deceduto l'ing. Antonio 
Mamone. padre della compa
gna Sera, collaboratrice della 
pagina culturale dell'edizione 
toscana dell'Unità. Alla com
pagna Sara ed alla famiglia 
giungano le affettuose condo
glianze della federazione co
munista fiorentina, del comi
tato regionale del PCI e del
la redazione dell'Unità. 

ripartito^ 
Stasera alle 21,30 si svolge

ranno le seguenti manifesta
zioni del partito: San Piero 
a Sieve. dibattito sulla situa
zione politica (Alessio Pasqui
no ; Rufina, dibattito PSI-
DC-PCI (Marco Mayer): San 
Mauro, comizio (Cruciano ; Le 
Sieci. comizio (Domenici). 

Gli uffici dell'impresa fu
nebre Ofisa in viale Milton 
89. sono stati assaltati da 
banditi armati di p. 38 e ma
scherati con passamontagna. 
Il bottino è di 13-14 milioni 
di lire in contanti. 

La nuova impresa bandite
sca è stata, portata a termi
ne nel pomeriggio di ieri da 
due giovani che parlavano con 
accento greco. Al momento 
della loro irruzione negli uf
fici dell'impresa funebre si 
trovavano tre impiegati. Dopo 
aver chiuso tutte le finestre 
delle stanze del piano terre
no rialzato che si affaccia
no sul viale Milton, per im
pedire che qualche passante 
potesse notare qualcosa di in
solito. i banditi hanno costret
to gli impiegati, minacciando
li con le armi, di indicare lo
ro l'ufficio di amministrazione 
e la cassaforte. 

Aperto il forziere e prele
vato il denaro che \eniva 
riposto in una borsa di pel
le marrone, i malviventi so

no usciti compiendo un trat
to del Mugnone a piedi. Poi 
hanno attraversato la passa-
rella e in via Crispi sono 
saliti su un Alfa 2000 dove li 
attendeva un complice. L'au
to si è allontanata a tutta ve
locità verso il ponte rosso 
scomparendo ben presto. 

I movimenti dei rapinato
ri sono stati seguiti da un 
impiegato che è sceso in stra
da appena i banditi si sono 
allontanati. Ma non è stato 
in grado di vedere il nume
ro della targa dell'auto. Co
munque i tre impiegati han
no detto che si trattava di gio
vani che parlavano con ac
cento greco. Ciò farebbe pen
sare che si tratti di stranieri. 
ma potrebbe essere stato an
che un trucco dei banditi per 
confondere gli investigatori. 

Sul posto si sono recati gli 
uomini della squadra mobile 
e della Criminapol. 

Rapina all'hotel Autostrada. 
nel viale Gori. L'episodio è 
avvenuto ieri notte verso le 

Proclamato lo stato di agitazione La sua auto è stata imbrattata d i vernice 

I benzinai chiedono 
3 settimane di riposo 

Provocazione contro 
dirigente della Fini 

La Federazione Italiana Ben
zinai di Firenze ha proclama
to lo stato di agitazione del
la categorìa per la conquista 
del diritto del gestore a tre 
settimane di riposo annuali. 
Infatti con la legge numero 
54 che sopprime sette festivi
tà all'anno, il benzinaio ha 
perso 7 giornate dì - riposo. 
Inoltre esso è l'unico lavora
tore. dipendente o autonomo, 
obbligato a lavorare per 57 
ore settimanali. 

Considerando inoltre la ne
cessità dei benzinai di rima
nere almeno per tre settima
ne lontani dal posto di lavo
ro, al fine di attenuare il 
processo di intossicazione per 
esalazioni dal piombo tetra-
etile contenuto nella benzina, 
la categoria ha elaborato il 
seguente programma di aper
tura e chiusura degli impianti 
di distribuzione dei carbu
ranti: "— - • - "'-" 

Turno A: chiuso dal 24 7 al 
15-8; turno B: chiuso dal 15-8 
al 4-9 compresi; turno C: chiu
so dal 24-7 al 14-8 compresi: 
turno D: chiuso dal 14-8 al 
4-9 compresi. 

Mentre il servizio durante 
i giorni festivi sarà assicu
rato secondo le seguenti mo
dalità: domenica 24-7 dal tur
no D: domenica 14-8 dal tur
no B; lunedi 154 dal turno 
C; domenica 21-8 dal turno A; 
domenica 28-8 turno C; dome
nica 4-9 turno A. 

Un programma di lotta dun
que, definito in modo tale 
da non pregiudicare il man
tenimento del servizio all'u 
tenza, che oltre a riafferma
re il giusto diritto del benzi
naio ad un più lungo periodo 
di riposo intende ribadire la 
necessità di un preciso inter
vento per la difesa della sa
lute sul posto di lavora - ' ~ 

La notte scorsa è stato com
piuto un vile atto di provo
cazione nei confronti di Diana 
Candeo. dirigente provinciale 
della FLM. la sua auto è sta
ta imbrattata di vernice, con 
scritte ingiuriose e insultanti. 

In un documento la FLM 
provinciale condanna dura
mente questo atto che segue 
di poco più di un mese ana
loga azione condotta contro 
l'auto di Roberto Matteìni. 
altro dirigente provinciale del
la FLM. 

La FLM giudica questi fat
ti atti di provocazione fasci
sta nel quadro dell'attacco 
condotto dalle forze reaziona
rie contro il movimento ope
raio e le istituzioni democra
tiche. Al servizio di questo 
attacco sono i soliti gruppi 
di vili provocatori che, pur 

coprendosi nell'anonimato da 
sigle pseudo-rivoluzionarie, i 
lavoratori riconoscono come 
i loro nemici di sempre, in 
quanto l'obiettivo della loro 
azione rivolto contro la clas
se operaia, le sue organizza
zioni sindacali e politiche. 

La FLM esprime alla com
pagna Diana la più profonda 
solidarietà e riconferma l'esi
genza del continuo impegno 
dei lavoratori alla vigilanza 
contro i provocatori ed i loro 
mandanti. Il movimento sin 
dacale e i lavoratori conti
nueranno. malgrado le vili 
provocazioni, a lavorare e 
combattere per affermare i 
propri obiettivi di trasforma
zione della società, che solo 
la lotta di massa sul terreno 
della ' democrazia potrà con
sentire la realizzazione. 

4. A quell'ora nella hall del
l'albergo si trovava solo il 
portiere di notte Mario Ber-
ruti. Improvvisamente si è 
visto di fronte tre giovani 
con il volto mascherato da 
una calzamaglia. Uno dei mal
viventi aveva uno stiletto in 
mano e ha intimato e Dacci 
i soldi e poche storie ». 

Mario Berruti è rimasto im
mobile: uno dei malviventi 
ha frugato allora in un va
setto che sì trovava sul ta
volo della « reception » e ha 
trovato la chiave di un cas
setto dove si trovavano cu
stoditi i denari. Il rapinatore 
lo ha aperto e afferrato 11 
denaro. 162 mila lire, è fug
gito seguito dai complici. ÀI 
portiere non è rimasto altro 
che avvertire il e 113 ». 

Sul posto è giunta una 
pattuglia della volante che 
ha effettuato anche una bat
tuta nella zona ma senza al
cun risultato. 

• • • 
La Squadra mobile sta con-

ducendo indagini per una ra
pina compiuta ai danni di Wil
ma Emotti, abitante in vìa 
Benedetta 4. Il grave episo
dio — secondo quanto ha 
riferito la donna alla poli
zia — è avvenuto verso la 
mezzanotte nella sua abita
zione. ' 

La Emotti ha sentito suo
nare il campanello, ha aper
to la porta e si è trovato di 
fronte un giovane sui trenta 
anni, alto circa un metro e 
ottanta, barbuto con indosso 
un vestito chiaro. Lo scono
sciuto ha tirato fuori un col
tello facendosi consegnare I 
soldi, circa 80 mila lire che 
la donna aveva messo in 
una borsetta appoggiata su 
un mobile. 
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